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«B
ASTA morti, basta
torture». Con questo
grido è partito ieri po-

meriggio il corteo, organizzato
dal centro sociale Horus, dedica-
to a Stefano Cucchi, il geometra
di 31 anni, morto nel reparto de-
tentivo dell’ospedale Sandro
Pertini dopo essere stato arresta-
to per possesso di droga. Ma-
schera sul viso, fumogeni e un ca-
mion con musica elettronica
sparata a palla, i duecento attivi-
sti hanno attraversato il quartie-
re Montesacro scortati da un
consistente numero di agenti
delle forze dell’ordine. 

L’Halloween Parade, così è
stata definita dagli organizzatori,
si è aperta con lo striscione “Ve-
rità e giustizia per Stefano, ucciso
dallo Stato e dal proibizioni-
smo”. “Roma sta diventando
‘mostruosa’, un laboratorio di
paura e insicurezza sociale, che
rischia di colpire i diritti e le li-
bertà di tutti”, ha urlato al me-
gafono Emiliano dell’Horus,
mentre il corteo attraversava via-

le Adriatico per arrivare fino al
Tufello. E mentre i manifestanti
avanzavano, a ogni angolo,
spuntavano camionette e blin-
dati delle forze dell’ordine. 

“Assassini, assassini”, sono
stati i cori che i manifestanti han-
no rivolto agli agenti in tenuta an-
tisommossa che assistevano il
corteo. «Nelle ultime settimane
nella città sono accaduti fatti
drammatici: dalla morte di Stefa-
no Cucchi, fermato dai carabi-
nieri con 20 grammi di droga e
morto misteriosamente pochi
giorni dopo con il corpo tumefat-
to; al pestaggio di un ragazzo a
Ostia perché ‘colpevole’, secon-
do i suoi aggressori, di vestirsi da
‘gay e comunista’. Vogliamo dire
basta. Vogliamo la verità per Ste-
fano e per tutte le vittime del proi-
bizionismo e del razzismo», ha ri-
petuto più volte Luca Blasi, attivi-
sta dell’Horus. 

Molti i manifestanti in ma-
schera che hanno danzato e
scandito slogan contro i carabi-
nieri. Hanno percorso le vie prin-
cipali di Montesacro, da via delle
Isole Curzolane passando da-
vanti alla palestra popolare Vale-
rio Verbano, a viale Jonio per tor-
nare a piazza Sempione. «La no-
stra è una danza potente e rab-
biosa contro la violenza scatena-
ta da un potere in crisi, fatta di leg-
gi proibizioniste, carcere e
sgomberi – ha spiegato Paolo Di
Vetta dei Blocchi precari metro-
politani – Tutto questo dispiega-
mento delle forze dell’ordine è
segno di un clima ancora molto
teso. Invitiamo Alemanno a to-
gliersi la maschera perché ormai
è diventato il sindaco della destra
che impone solo ordinanze e
sgomberi». 

Inevitabile un riferimento al
centro sociale di piazza Sempio-
ne. «La crisi si combatte con la
certezza di un reddito garantito,
il diritto alla casa e producendo
cultura, come avviene all’interno
dell’Horus. Per questo ci battere-
mo per difenderlo affinché non
venga sgomberato». Così tra cori,
slogan e musica, sui i muri del
quartiere sono stati attaccati vo-
lantini con la frase della canzone

“Un blasfemo” di Fabrizio De An-
drè: “Non mi uccise la morte, ma
due guardie bigotte. Mi cercaro-
no l’anima a forze di botte. Stefa-
no Cucchi ucciso dallo Stato”. 

Uno striscione per Cucchi è
stato affisso anche sulla Circon-
vallazione Trionfale: “Basta omi-
cidi di Stato”.

I giovani dell’Horus
“Vogliamo la verità
per Stefano e per
tutte le vittime
del razzismo”

“Caso Cucchi, Roma città della paura”
Montesacro, manifestazione e tensioni per la morte del geometra 31enne

Dopo l’aggressione

Ostia, contro l’omofobia
gli abitanti sfilano in corteo
OSTIA si ribella alla violenza. Erano in 300
ieri pomeriggio a manifestare in via dei Pro-
montori dove un giovane giornalista dome-
nica scorsa è stato picchiato a sangue da
tre ragazzi al grido «frocio comunista». Una
manifestazione organizzata tramite Face-
book a cui hanno partecipato cittadini, stu-
denti, associazioni omosessuali, comitati
di quartiere, centri sociali e gli amici più ca-
ri del giovane: «Vogliamo che questa sia
un’occasione per riflettere su quanto sta
accadendo a Roma», ha sottolineato Giulio
De Mattia, uno degli organizzatori dell’ini-
ziativa e amico della vittima, «gli episodi di
violenza sono all’ordine del giorno e con
questo corteo pacifico vogliamo dare una
risposta diversa». 

Senza bandiere politiche e accompa-
gnati solo da una piccola banda e da stri-
scioni, hanno sfilato fino alla sede del Muni-
cipio per poi fermarsi in piazza Anco Marzio
dove ha concluso al microfono Paula De Je-
sus del Comitato civico entroterra 13: «Non
è Roma ad essere violenta. Sono gli indivi-
dui quando usano un linguaggio verbale
violento verso i diversi da sé. E non si tratta
di fenomeni isolati, dobbiamo prestare at-
tenzione al linguaggio perché è il veicolo pri-
mo e più potente di ogni forma di violenza». 

(flaminia savelli)

Ieri sera da piazza
Sempione è partito
il corteo che ha
attraversato le strade
del IV municipio per
protestare contro le
aggressioni omofobe
degli ultimi mesi e per
chiedere “Verità e
giustizia sulla morte
di Stefano Cucchi”

“Verità e giustizia”

Lo striscione

La protesta

STEFANO CUCCHI

Il corteo di ieri,
che ha sfilato nel
IV municipio, è
stato aperto dallo
striscione “Verità
e giustizia per
Stefano Cucchi”

OMOFOBIA

La manifestazione
è stata
organizzata anche
in solidarietà con i
tanti omosessuali
aggrediti a Roma
negli ultimi mesi

I VOLANTINI

Sui semafori
del IV municipio
sono stati
attaccati
volantini con
alcuni versi di
Fabrizio De André

L’operazione

Cibi scaduti
nel pub
al Vescovio

CONTROLLI a tappe-
to della polizia in molti
locali della Capitale.
L’altro ieri notte in un
pub in piazza Vesco-
vio gli agenti hanno
sequestrato alimenti
scaduti, fuori norma o
in cattivo stato di con-
servazione: preparati
per risotto a base di
pesce, barattoli di ket-
chup e confezioni di
carne senza alcuna
etichettatura indican-
te la provenienza, la
scadenza e la moda-
lità di conservazione. Il
titolare è stato denun-
ciato per mancanza di
norme sull’igiene degli
alimenti.

In una sala giochi in
via Massaciuccoli, in-
vece, i poliziotti hanno
constatato l’assenza
del titolare e del pre-
posto alla licenza: ad
entrambi è stata con-
testata la sanzione
amministrativa previ-
sta.

Il titolare di una di-
scoteca in via San Ni-
cola da Tolentino, infi-
ne, è stato invitato a
presentarsi in questu-
ra perché al momento
del controllo degli
agenti mancava la do-
cumentazione legale
e le licenze relative al
locale. 

I controlli della polizia
Il sit in contro l’annunciata rimozione della bidonville al terminal Ostiense e per chiedere una sistemazione dignitosa

I rifugiati afgani scendono in piazza
“Ci sgomberano perfino dai tombini”

La protesta

Le tappe

IL PRECEDENTE

Il 4 aprile 2009 la
Polfer scopre nei
tombini 24 ragazzini

LA BONIFICA

Il 23 ottobre le forze
dell’ordine fanno la
bonifica ambientale

L’ULTIMATUM

Il campo va
sgomberato entro
domani

NASCOSTI

Uno dei tombini usati dagli afgani

SARA GRATTOGGI

«L
A VITA umana non ha
prezzo, ma la guerra
ha un costo». Con

questo slogan una quarantina di
rifugiati afgani ha protestato ieri
in piazza Bocca della Verità con-
tro la mancata garanzia da parte
del governo italiano «di un'acco-
glienza dignitosa per chi scappa
dalla guerra» e contro l’«annun-
ciato sgombero degli abitanti di
baracche e tombini nella zona
del terminal di Ostiense».

«L’indifferenza uccide» ricor-
dava uno degli striscioni esposti
di fronte alla basilica di Santa
Maria in Cosmedin, per richia-
mare l’attenzione sulle dram-
matiche condizioni degli “ac-
campati della buca”, come si de-
finiscono i rifugiati costretti a so-
pravvivere tra il cantiere all’aper-
to e le viscere della terra, a causa
di un sistema d’accoglienza far-
raginoso e inadeguato rispetto al
numero delle richieste d’asilo e
di protezione internazionale ri-
conosciute ogni anno nel nostro
Paese. «Siamo venuti in Italia
scappando dalla guerra - spiega
Ibrahim, di fronte a una ironica
immagine di “San Papier: protet-
tore dei migranti della terra” -.
Qui ci aspettavamo di essere ac-
colti e invece dormiamo nella zo-
na del terminal di Ostiense, in
baracche e tombini».

Ripari di fortuna, da cui i circa
ottanta profughi accampati nel-
la zona dovrebbero però essere
sgomberati domani. Ancora una
volta senza che si sia individuata
per loro una sistemazione alter-

nativa adeguata. «Gli afgani, tut-
ti richiedenti asilo o in possesso
del documento di rifugiati politi-
ci o umanitari, chiedono una so-
luzione dignitosa - spiega Eva
dell’associazione “Yo Migro” -
invece, qualche giorno fa, le for-
ze dell'ordine sono venute per
sgomberarli con le ruspe». Era il
23 ottobre: le forze dell’ordine
sono arrivate per un’“operazio-
ne di bonifica ambientale”. Le
ruspe hanno portato via cataste
di rifiuti, ma anche le coperte, le
medicine, i documenti e i pochi

effetti personali rimasti ai mi-
granti. Hanno lasciato solo una
deadline per l’abbandono defi-
nitivo delle baracche: 10 giorni,
che scadranno domani.

L’associazione Medici per i
Diritti Umani - che da oltre tre
anni offre assistenza socio-sani-
taria ai rifugiati di Ostiense e da
qualche giorno presidia il “cam-
po” - ha inviato una lettera aper-
ta al sindaco Gianni Alemanno e
all’assessore alle Politiche Socia-
li Sveva Belviso per denunciare
«le drammatiche condizioni al-

loggiative e igienico-sanitarie
note da tempo alle autorità». «E’
possibile sperare - chiede l’asso-
ciazione - che a Roma vengano
finalmente adottate misure con-
crete e immediate per assicurare
a giovani profughi, spesso poco
più che bambini, condizioni di
accoglienza rispettose della di-
gnità umana?». Per avere una ri-
sposta, migranti e associazioni
hanno indetto per giovedì pros-
simo una manifestazione in
Campidoglio.
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